
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 80 del    21/09/2022

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

L’anno duemilaventidue addì  ventuno del mese di  settembre alle ore  15:00, previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si è riunita questa 
Giunta comunale con l'intervento in videoconferenza dei signori:

MATTIOLI OMAR
GURIOLI ELENA
BEDESCHI GLORIA
FORNI LAMBERTO
CARITO GIOVANNI

SINDACO
VICE SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presenti  n. 5 Assenti n. 0

Osservate e constatate  tutte  le  formalità  della  Disciplina  del  Funzionamento  della 
Giunta  Comunale,  Deliberazione  di  Giunta  n.  29/2020,  così  come  modificata  dal 
decreto sindacale n. 9/2020;

Partecipa il  SEGRETARIO GENERALE BERALDI GIUSEPPE con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza curando la verbalizzazione della seduta.

Dato atto della presenza del SINDACO MATTIOLI OMAR e del Segretario Generale
ed identificati i componenti di Giunta partecipanti, il Sindaco dichiara aperta la seduta
e la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 80 del    21/09/2022

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

• l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il 
Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel  
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.”

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

h)  gli  obiettivi  programmatici  e  strategici  della  performance  
secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto  
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  stabilendo  il  necessario  
collegamento  della  performance  individuale  ai  risultati  della  
performance organizzativa;

i)  la  strategia  di  gestione  del  capitale  umano  e  di  sviluppo  
organizzativo,  anche  mediante  il  ricorso  al  lavoro  agile,  e  gli  
obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,  finalizzati  ai  processi  di  
pianificazione  secondo  le  logiche  del  project  management,  al  
raggiungimento  della  completa  alfabetizzazione  digitale,  allo  
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali  
e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del  
personale,  correlati  all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di  
carriera del personale;
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j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano  
triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del  
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse  
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la  
percentuale  di  posizioni  disponibili  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge  
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree  
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal  fine dell'esperienza 
professionale  maturata  e  dell'accrescimento  culturale  conseguito  
anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b),  
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;

k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei  
risultati  dell’attività  e  dell'organizzazione  amministrativa  nonché'  
per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione,  
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in  
conformità  agli  indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni  
anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della  
consultazione  degli  utenti,  nonché'  la  pianificazionedelle  attività  
inclusa  la  graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di  
completamento  delle  procedure  effettuata  attraverso  strumenti  
automatizzati;

m)   le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  a  realizzare  la  piena 
accessibilità  alle  amministrazioni,  fisica  e  digitale,  da  parte  dei  
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di  
genere,  anche con riguardo alla  composizione delle  commissioni  
esaminatrici dei concorsi.

3.  Il  Piano definisce  le  modalità  di  monitoraggio degli  esiti,  con cadenza  
periodica, inclusi gli  impatti  sugli  utenti,  anche attraverso rilevazioni della  
soddisfazione  degli  utenti  stessi  mediante  gli  strumenti  di  cui  al  decreto  
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei  
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n.  
198.

4.  Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma 1 del  presente  articolo  
pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno  
nel  proprio  sito  internet  istituzionale  e  li inviano  al  Dipartimento  della 
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  per  la 
pubblicazione sul relativo portale.”

• l’art. 6, commi da 5 a 8, del decreto sopra richiamato stabiliscono altresì che:
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“5.  Entro il  31 marzo 2022,  con uno o più  decreti  del  Presidente della  
Repubblica,  adottati  ai  sensi  dell'articolo  17,  comma  2,  della  legge  23  
agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi  
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  
sono individuati  e  abrogati  gli  adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti  da  
quello di cui al presente articolo.;

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro  
per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e  
delle  finanze,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata,  ai  sensi  
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è  
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di  
cui  al  comma 1.  Nel  Piano  tipo  sono definite  modalità  semplificate  per  
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con  
meno di cinquanta dipendenti.”;

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno  
2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle  
seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27  
ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015,  
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  
165.”;

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di  
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  
150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b),  
del  decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  90,  convertito,  con  modificazioni,  
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;

8.  All'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  le  
amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali  
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di  
15.000 abitanti  provvedono al  monitoraggio  dell'attuazione  del  presente  
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso  
l'individuazione  di  un  ufficio  associato  tra  quelli  esistenti  in  ambito  
provinciale  o  metropolitano,  secondo  le  indicazioni  delle  Assemblee  dei  
sindaci o delle Conferenze metropolitane.”

PRESO ATTO che:

• In  data  30  giugno  2022,  previa  intesa  in  Conferenza  Unificata,  ai  sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 
dicembre 2021,  è stato pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n. 
151, il  Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 
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recante individuazione degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  
integrato  di  attività  e  organizzazione”,  di  cui  all’articolo  6,  comma  5,  del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80;

• In  data  30  giugno  2022,  previa  intesa  in  Conferenza  Unificata,  ai  sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 
febbraio  2022,  è  stato  pubblicato  il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80.

      
DATO ATTO che:

• il Comune di Baricella, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n.3 del 21/02/2022, è stato approvato 
il Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024;

• con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  3   del  21/02/2022  ,  è  stato 
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;

• il Comune di Baricella ha provveduto ad approvare, nel rispetto della normativa 
vigente all’epoca, i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, 
che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel richiamato Piano:

➢ Piano triennale dei fabbisogni di personale (ex art. 6, commi 1, 4, 6 del 
d.lgs. 165/2001) approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 79 del 
21/09/2022;
➢ Piano  della  performance  (ex  art.  10,  commi  1  e  1-ter,  del  d.lgs. 
150/2009),  approvato  dalla  Giunta  comunale  con  deliberazione  n.  24  del 
24/03/2022;
➢ Piano di prevenzione della corruzione (ex art. 1, commi 5 e 60 della l. 
190/2012) approvato dalla Giunta dell’Unione Terre di Pianura con deliberazione 
n. 32/2022;
➢ Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, della l. 124/2015) 
approvato  dalla  Giunta  dell’Unione  Terre  di  Pianura  con  deliberazione  n. 
78/2021;
➢ Piano di azioni positive (ex art. 48, c. 1, del d.lgs. 198/2006) approvato 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
OMAR MATTIOLI il 23/09/2022 13:47:10

GIUSEPPE BERALDI il 23/09/2022 13:34:42 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 80 del 21/09/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 80 del 21/09/2022



dalla Giunta dell’Unione Terre di Pianura con deliberazione n. 50/2022;

DATO  ATTO altresì  che  alcune  attività  e  servizi  dell’ente  sono  stati  trasferiti  e 
conferiti all’Unione dei Comuni Terre di Pianura e più in specifico, con riferimento al 
PIAO quale nuovo strumento di programmazione:

➢ Piano triennale dei fabbisogni di personale

➢ Piano di prevenzione della corruzione

➢ Piano organizzativo del lavoro agile 

➢ Piano della prevenzione della corruzione e trasparenza

➢ Piano organizzativo del lavoro agile

➢ Piano di azioni positive. 

RILEVATO che:

• il sopracitato D.P.R. n. 81 del 30 giugno 2022, stabilisce:

- all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più  
di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti  
nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo  
6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;

-  all’art.  1,  comma 4,  la  soppressione del  terzo periodo dell’art.  169, 
comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava 
“Il  piano  dettagliato  degli  obiettivi  di  cui  all'art.  108,  comma  1,  del  
presente testo unico e il  piano della performance di cui all'art. 10 del  
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente  
nel PEG.”,  decretando pertanto la separazione fra il  Piano Esecutivo di 
Gestione,  come definito  nel  citato  art.  169,  del  decreto  legislativo  18 
agosto  2000,  n.  267  e  la  definizione  degli  obiettivi  di  performance 
dell’Amministrazione;

- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli 
obiettivi di  cui  all’articolo  108,  comma  1,  del  medesimo  decreto 
legislativo e il  piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di 
attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80;

          
• il  decreto  del  30 Giugno 2022 del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione 

concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per 
gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:
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- che all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto 
medesimo, che reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO 
per le  amministrazioni  con meno di  cinquanta dipendenti,  che il  PIAO 
contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle 
Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a 
sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 
ambiti  di  attività  amministrativa  e  gestionale  secondo  il  seguente 
schema:

            1) SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
            2) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
                a) Sottosezione di programmazione Valore pubblico
                b) Sottosezione di programmazione Performance
                c) Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza
            3) SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
                a) Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa
                b) Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile

c) Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale

            4) SEZIONE 4. MONITORAGGIO
          

- all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e  
organizzazione  gli  adempimenti  di  carattere  finanziario  non  contenuti  
nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  
agosto 2021, n. 113.”;

-  all’art.  6,  le  modalità  semplificate  per  la  redazione del  PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, disponendo che “Le 
amministrazioni  con meno di  50 dipendenti  procedono esclusivamente  
alle  attività  di  cui  al  presente  articolo,  nonché  a  quanto  previsto  dal  
primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”

-  all’art.  7,  comma 1,  che “Ai  sensi  dell’articolo  6, commi 1 e 4,  del  
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla  
legge  6  agosto  2021,  n.  113,  il  piano  integrato  di  attività  e  
organizzazione  è  adottato  entro  il  31  gennaio,  secondo  lo  schema di  
Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata  
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano  
è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito  
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del  
Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”

-  all’art.  8,  comma 2,  che  “In  ogni  caso  di  differimento  del  termine  
previsto  a  legislazione  vigente  per  l’approvazione  dei  bilanci  di  
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto,  
è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9  
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giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  
2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al  
monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle  
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio  
associato  tra  quelli  esistenti  in  ambito  provinciale  o  metropolitano,  
secondo  le  indicazioni  delle  Assemblee  dei  sindaci  o  delle  Conferenze  
metropolitane.”

          
CONSIDERATO che:

• ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, così come 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, in fase 
di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;

• ai  sensi  all’art.  8,  comma  3,  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività  e  Organizzazione,  in  sede  di  prima  applicazione,  il  termine  del  31 
gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è 
differito  di  120  giorni  successivi  a  quello  di  approvazione  del  bilancio  di 
previsione;

• nella  seduta  straordinaria  della  Conferenza  Stato-città  tenutasi  in  data  28 
Giugno 2022, e previa intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il  
Ministro dell’Interno, con proprio decreto  ha disposto l’ulteriore differimento al 
31  luglio  2022  del  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 
2022/2024 da parte degli enti locali;

• l’ente,  come precedentemente  illustrato,  ha provveduto  a dare  attuazione a 
tutte  le  disposizioni  normative  inerenti  i  documenti  di  pianificazione  e 
programmazione,  con  distinte  e  separate  deliberazioni  nel  rispetto  della 
normativa vigente all’epoca della loro approvazione;

• al  fine  di  garantire  il  regolare  svolgimento  e  la  continuità  dell’azione 
amministrativa, così  come definita negli  strumenti  di  programmazione di  cui 
questo  Ente  si  è  dotato,  nel  rispetto  dei  principi  di efficacia, efficienza ed 
economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del 
decreto legge 9 giugno 2021,  n.  80 in conseguenza della pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione 
concernente  la  definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di  pianificazione  e 
programmazione precedentemente approvati,  all’interno dello  schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
OMAR MATTIOLI il 23/09/2022 13:47:10

GIUSEPPE BERALDI il 23/09/2022 13:34:42 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 80 del 21/09/2022DELIBERA DI GIUNTA: 2022 / 80 del 21/09/2022



PRESO ATTO che:

• il  P.I.A.O.  2022/2024  può,  conseguentemente,  considerarsi  un  piano  di 
transizione  che  integra  gli  atti  di  pianificazione  già  assunti  dal  Comune  in 
attuazione delle norme che regolano l’ordinamento degli Enti Locali con riguardo 
alle ulteriori prospettive programmatiche indicate dalle disposizioni dell’art. 6 
del D.L. 80/2021; 

• il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la 
molteplicità  degli  strumenti  di  programmazione  introdotti  in  diverse  fasi 
dell’evoluzione  normativa  e  di  creare  un  piano  unico  di  governance.  In 
quest’ottica,  il  Piano  Integrato  di  Attivita  e  Organizzazione  rappresenta  una 
sorta di “testo unico” della programmazione;

• in un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, in 
sede di prima applicazione, il compito principale che questa Amministrazione si 
è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme sui principali 
strumenti  di  programmazione operativa già  adottati,  al  fine di  coordinare  le 
diverse azioni contenute nei singoli documenti;

• nella  sua  redazione,  oltre  alle  Linee  Guida  per  la  compilazione  del  Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la normativa 
precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli  Enti 
Pubblici;

• il presente documento è stato dunque predisposto dal Segretario Generale, con 
il supporto della sua struttura ed il coinvolgimento dei responsabili interessati 
dalle varie materie di riferimento dell’Ente;

ATTESO che  il  presente  provvedimento  deve  essere  pubblicato  nella  Sezione 
Amministrazione Trasparente del sul sito internet istituzionale dell’Unione ed inviato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la
pubblicazione sul relativo portale; 

VISTO:
• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  e successive modifiche
• il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche;
• la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni ;
• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. ;
• il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 

agosto 2015 n. 124;
• il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, ;
• la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità 

delle amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;

• il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante;

• la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità 
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Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
• gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” 

adottati dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;
• la legge 7 agosto 2015 n. 124 e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 

14;
• la legge 22 maggio 2017, n. 81  e successive modifiche e, in particolare, il capo 

II;
• il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198  e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 48;
• la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del 

Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, ;
• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3;
• la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 

amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con delega in materia di pari opportunità;

• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica 
in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

• il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82;
• il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, 

comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;
• il parere favorevole di conformità espresso dal Segreterio Generale ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 49, comma 1, e articolo 97, comma 2 del D. Lgs. del 18 
agosto 2000 n. 267, tenuto conto che il presente atto ha valore ricognitorio e 
confermativo di quanto già approvato, dalla giunta dell’ente e dell’Unione dei 
Comuni Terre di Pianura, con precedenti provvedimenti sui quali sono stati 
acquisiti i relativi pareri tecnici e contabili dei responsabili di riferimento;

• il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui 
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 
agosto 2000 n. 267;

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

• l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;
• il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;
• lo Statuto comunale;

CON voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

• di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, nonché 
delle disposizioni di cui al Regolamento di cui al DPR 81/2022, secondo lo 
schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce 
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parte integrante e sostanziale;

• di dare atto che i seguenti atti di programmazione, già approvati dall’Ente 
secondo il vigente ordinamento, debbano considerarsi parti integranti del 
P.I.A.O. stesso per gli specifici ambiti di programmazione trattati: 

1. Piano triennale dei fabbisogni di personale (ex art. 6, commi 1, 4, 6 del 
d.lgs. 165/2001) approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 
79 del 21/09/2022;

2. Piano  della  performance  (ex  art.  10,  commi  1  e  1-ter,  del  d.lgs. 
150/2009), approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 24 del 
24/03/2022;

3. Piano di prevenzione della corruzione (ex art. 1, commi 5 e 60 della l. 
190/2012)  approvato  dalla  Giunta  dell’Unione  Terre  di  Pianura  con 
deliberazione n. 32/2022;

4. Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, della l. 124/2015) 
approvato dalla Giunta dell’Unione Terre di Pianura con deliberazione n. 
78/2021;

5. Piano di azioni positive (ex art. 48, c. 1, del d.lgs. 198/2006) approvato 
dalla Giunta dell’Unione Terre di Pianura con deliberazione n. 50/2022;

• di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
gli  adempimenti  di  carattere  finanziario  non  contenuti  nell’elenco  di  cui 
all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

• di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente  deliberazione  unitamente 
all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della:

-  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello 
“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”;

-  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello 
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”;

-  sezione  “Amministrazione  trasparente”  sotto  sezione  di  primo  livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance”;

- sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”,

- sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati”
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ai  sensi  dell’art.  6,  comma  4,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

• di dare mandato al Segretario Generale affinché sovraintenda alla pubblicazione 
del Piano di cui al punto 1 nella Sezione Amministrazione Trasparente come 
sopra meglio specificato, all’invio al Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, e coordini il monitoraggio del Piano Integrato Attività e 
Organizzazione; 

• Di  dichiarare  con  separata  votazione  favorevole  unanime espressa  in  forma 
palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Deliberazione n. 80 del    21/09/2022

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e 
s.m.i.

IL SINDACO 
MATTIOLI OMAR 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO GENERALE
BERALDI GIUSEPPE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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